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PAG. n 11 spettacoli -ar te 
I fatti e i problemi della musica 
s; 

r\- w 
Al Senato 
si riprende 

conia 
nuova legge 

\ ROMA — La prossima rl-

8resa parlamentare vedrà la 
ammissione Pubblica Istru

itone del Senato impegnata 
« definire la nuova legge sul
le attività musicali. > 

, Due sono, ricordiamo. ' le 
proposte all'attenzione dei se-

i natori: una governativa, pre
sentata dai ministri dello 
Spettacolo, del Tesoro e del 

' Bilancio ed una del gruppo 
' comunista (prima firmataria 

la compagna Valeria Bortaz-
ìola). 

Essendo ' la ' Commissione 
_ impegnata, " contemporanea

mente, a discutere altri im
portanti provvedimenti, in pri
mo luogo la riforma della 

' Università e le scuole italiane 
all'estero, per la legge sulla 
musica si è costituito un co
mitato ristretto, che ha il 
compito di definire un testo 
unico e che ha già comin
ciato, prima della pausa feria-

' le, 1 suoi lavori. Si può pre
sumere che la discussione in 
Commissione sul testo unifi
cato, se si perverrà ad un ac
cordo, potrà svolgersi entro 
la fine dell'anno. 

Si tratta di un provvedi
mento da tempo atteso in 

, tutto 11 mondo della musica 
Italiana e più volte rinviato 

. a causa delle indecisioni dei 
vari governi, 1 quali hanno 

. disatteso gli impegni — che 
pure l loro ministri dello 
Spettacolo avevano ripetuta-

, mente preso — di realizzare 
la riforma In un settore, 
quello lirico, sinfonico e con
certistico, la cui crisi strut-

- turale è andata aggravando
si, in questi anni, proprio 
per la mancata approvazione 
di una legge risanatrice > e 
rimovatrice. 

Il governo (che ha presen
tato la sua proposta il 25 no
vembre dell'anno scorso) sem
bra ora più propenso a defi
nire finalmente il problema, 
anche perchè sono stati sciol
ti all'interno della DC alcuni 
nodi che bloccavano un posi
tivo sviluppo della situazione. 
Da parte del nostro Partito 
è ferma la volontà, recente
mente ribadita a livelli alba
mente responsabili, di arriva
re al più presto ad una rifor
ma davvero in grado di ri
concepire la funzione sociale 
e culturale della musica, dan
dole una reale possibilità di 
svilupparsi a vantaggio della 
intera collettività. • 

Il Parlamento ha approva
to nel mese di luglio una 
legge-tampone che stanala al
cune decine di miliardi per 
gli Enti Urici e le attività 
musicali cosidette « minori ». 
I comunisti si sono battu
ti ' perchè questo provvedi
mento fosse al più presto va
rato - e sono anche riusciti, 
al termine di un lungo e fa
ticoso iter parlamentare, a 
far aumentare i fondi, scon
giurando cosi il pericolo, che 
pure incombeva di una pro
gressivamente accelerata asfis-

' sia della musica italiana. -
E' chiaro, però, che si trat-

, ta di una « toppa » che non 
può — e questo > lo hanno 
sottolineato con particolare 

' forza 1 nostri parlamentari, 
pur votando a favore — in 
alcun modo sostituirsi ad un 
provvedimento legislativo di 

1 più ampio respiro. 
C'è una crescente doman

da in questo settore, che pro
viene soprattutto da un pub
blico nuovo e dalle zone dei 
paese meno servite o non ser-

• vite affatto dall'attuale siste-
- ma di organizzazione musi

cale e che le istituzioni pub
bliche e L private ' non sono 
in grado di soddisfare non 
solo per l'esiguità dei fon-li 
a loro disposizione, ma per 

' il modo stesso di come essi 
vengono impiegati, senza una 

- programmazione precisa. Au
mentano, in tal modo, invece 
di diminuire, gli squilibri e 

' le sperequazioni, che hanno 
la loro origine storica nella 

. vecchia legge 800 del 1987. > 
. Gli oltre - cento - miliardi 
stanziati dallo Stato, dalle Re-

. gloni e dagli Enti locali a fa
vore della musica, sono desti
nati cosi a ridotte aree terri
toriali del paese e a pubblici 
ristretti, 

Il riordinamento delle at-
, tività musicali che noi co-
' munisti proponiamo, e la cui 
necessità è fortemente sen-
tita non solo dagli addetti ai 
lavori, ma anche dalle forze 
politiche, come dimostra lo 
impegno parlamentare che ri
cordavamo, rientra nel qua
dro più complessivo di una 

e vera e propria spolitica per 
la musica * che il nostro Par-

T tito ha in questi anni porta-
1 to avanti, a tutti i livelli, e 
• che già sta dando alcuni inte-

-• reasanti frutti. Ricordiamo la 
norma, per cui ci siamo for
temente battuti, che introdu-

- ce lo stadio della musica nel
la scuola dell'obbligo già a 
partire dal prossimo anno 

-- scolastico, l'avvio della rifor
ma del conservatori, per i 

• quali urge una nuova disci-
. pUna generale, l'introduzione 

degli organi collegiali negli 
istituti d'insegnamento musi
cale, le notevoli iniziative a 

- -. livello locale di alcuni granài 
- Comuni retti dalle sinistre « 
• aedi di Enti lirici e sinfoni

ci. l'attività dell'ATER. 
Si tratta ora, con una legge 

adeguata, di dare una soli-
H da nervatura all'assetto delle 
. attività musicali, partendo dal 

principio di riconoscere loro 
• vn veto e proprio carattere 

di serrino sociale, da con-
. ezetittaxe attraverso una pro-

grammaxJone nazionale che 
ai realità! dando alle Regio
ni e agtt Bnti locali 1 poteri 
e le deleghe che, pure in que-

-• sto settore, la legge Sa? pre
vede. Paasiggio obbligato sa
rà lo «eiogUnanttf degli Enti 

>; lirici e sinfonici e il tratte-
- rimonto del teatri e degli or-
> fenici ai Comuni in cut han-

Nedo Cenetti i*> * '^ 

- H 

con un 
rossiniano 

;;•«,' • i,\t .o W' u 
L'« Ermione », diretta per. la Settimana in, forma di concerto da 
Gabriele Ferro, ha svelato la bellezza e l'intensa drammaticità 
di un'opera ingiustamente ignorata ' dai contemporanei dal 
musicista e dai posteri — Omaggi a Cherubini > e a Paganini 

' ' Dal nostro inviato 
SIENA — Con un travolgen
te finale rossiniano, si è con
clusa la XXXIV Settimana 
musicale senese. Era preva-
lentemente dedicata a Rossi
ni il quale, dopo la stimolan
te rappresentazione del Con
te Ory, si è preso la rivincita 
che aspettava da tempo: cioè 
interesse e successo intorno a 
una sua opera dimenticata 
sia dai suoi contemporanei, 
sia dai posteri. E" l'opera Er
mione, data al Teatro San 
Carlo, a Napoli, nella Qua
resima del 1819, e rimasta 
senza seguito, nonostante il 
cast dei cantanti che riuniva 
voci famose, capeggiate da 
quella della celebre Colbran. 

Era un'opera sulla quale 
Rossini, invece, contava mol
tissimo. Non si turbò, però, 
per l'insuccesso (in quel 1819 
aveva dato al San Carlo ben 
quattro novità), giovandose
ne, anzi inserendo brani di 
Ermione in altre opere, dalla 
Zelmira aìVAssedio di Corin
to al Afose... 
• Sulla vicenda di Ermione e 

sui suoi. pregi c'è un buon 
saggio critico di Giovanni 
Carli Ballota (in estratto, nel 
programma generale della 
«Settimana», per intero, sul 
Bollettino del Centro rossi. 
niano di Pesaro, 1972. n. 3), 
al quale rimandiamo chi vo
lesse saperne di più. E' nostro 
compito segnalare, con le 
musiche, anche gli studi che 
ad esse pertengano, special
mente quando — com'è in 
questo caso — si - è potuta 
constatare l'aderenza dell'ana
lisi alla musica recuperata. Il 
che non è affatto una cosa 
ovvia, in quanto ~ non , po
tremmo dire altrettanto nel 
caso di uno Studio-Capriccio 
per pianoforte di Cherubini, 
recuperato da Pietro Spada, 
pianista e musicologo. 

Sia l'uno, sia l'altro (11 
pianista e il musicologo) han
no peccato per eccesso, il pia
nista tirando per le lunghe 
(quaranta minuti) la durata 
del Capriccio, nel tentativo 
di accostarlo (per ' la dura
ta, però) all'Op. 106 di Bee
thoven; il musicologo pun
tando su questo brano (non 
privo d'interesse, ma scombi
nato e stilisticamente frattu
rato) come su una musica 
capace di sovvertire l'ordine 
dei Valori. • ' ' - ' 

C'è tuttavia qualcosa che 
accosta il Rossini di Ermio
ne allo Studio-Capriccio, ed 
è un eccesso di sonorità e 
di vocalità esasperate, «iper
boliche » come dice il Ballola, 
per cui, come il pianista Pie
tro Spada ha pestato sulla 
tastiera con forza maggiore 
di quella necessaria, cosi Ros
sini, per suo conto, «pestò» 
sulle voci dei cantanti, quasi 
per accentuare la disperata 
grandiosità, la terribile soli
tudine degli antichi eroi. I 
quali, per l'occasione, 6ono 

-Andromaca, Pirro (figlio di 
Achille),'Oreste, Astianatte, 
Ermione (figlia di Menelao). 
E può essere successo che 
l'espediente (l'eccesso di so
norità) at)b!a provocato il 
«sospetto» del pubblico, an
che per il ritorno all'antichi
tà classica, invogliato dalla 
maschera del belcanto, non
ché la riluttanza, chissà, de
gli stessi cantanti, costretti 
a scalate impervie e perico
losissime. '<•.' ,•>•« <. -, 

*• Ma in una storia della mu
sica in cui è entrato il Sa-
lieri quale (presunto) • avve
lenatore di Mozart, potreb
be anche essere successo che, 
via via. a Donizetti, a Belli
ni e a Verdi potesse aver fat
to comodo tener nascosta 
un'opera nella quale essi so
no virtualmente contenuti e 
anche nelle loro espressioni 
migliori. Senza dire che lo 
stesso Rossini (e perciò, al 
contrario, teneva a Ermione) 
raggiunge in quest'opera mo
menti d'intensità drammati
ca non più toccati in seguito. 
Diciamo almeno della gran
de scena, sul finire dell'ope
ra, •• con Ermione che. folle 
di gelosia, ottiene che Oreste 
uccida Pirro, il figlio di 
Achille che la tradiva; cor
teggiando invece - la vedova 
di Ettore, sua prigioniera, 
Andromaca. Il tutto deriva 
óaìVAndromaque di Racine. 
- Si trattava, dunque, di 
un'opera «diversa» e diver
sa fin dalla Sinfonia intro
duttiva che inserisce il coro: 
un coro che piange sulle scia-
gure della sorte, ripetendo 
il celebre verso iniziale del 
libretto del Tottola, «Troia 
quel fosti un di-.». 

Sappiamo quanto ci è vo
luto per far emergere un 
Rossini appunto « diverso » 
da quello consacrato nel 
Barbiere di Siviglia alla quel 
opera, per comodità e pigri
zia, Rossini era stato «le
gato» da editori, studiosi è 
compositori rivali o concor
renti. In Ermione, invece, pal
pita un grande Rossini. 

C'è da essere riconoscenti 
•Ha «Settimana» per aver 
preso l'iniziativa di rompe
re quella pigrizia e quella 
comodità di cui dicevamo. La 
gratitudine va anche a Ga
briele Ferro (ma per due 
Rossini cosi diversi — e, do
po Ermione, Ferro ha dovu-
to ancora replicare It Ctoni* 
Ory — sarebbero state neces
sarie due diverse bacchette) 
il quale ha rianimato Ermio
ne — si è eseguita in editto» 
ne da concerto nelle Chiesa 
dell'Annunziata — con slen-
cio notevolissimo pure neU'ep-
portele tagli ella partitura, 
resisi però indispensabili — 
pere — a seguito dell» indi
sponibilità di un tenore e 
dell'intervento di Brano Se-
bastian, ottimo cantante, che 
però in pochi giorni non he 

potuto impadronirsi dell'edi
zione integrale dell'opera. 

Sebastian disimpegnava la 
difficile parte di Pirro, men-
tre Eduardo Gimenez aveva 
quella di Oreste. Androma
ca, un tantino impacciata 
(ma è stato un azzardo col
locare i cantanti dietro l'or
chestra), si è avvalsa della 
voce di Silvana Mazzieri e 
adeguatamente completava
no i ruoli Andrea Elena, Ma
no Luperl, Angela Tanzel 
e Umberto Scalavino. Nella 
aspra parte di Ermione ha 
innalzato un monumento ai 
suoi ' meriti vocali e inter
pretativi il soprano (Giappo
ne docet) Katzue Shimada. 
L'orchestra era ancora quella 
della North Carolina School 
of Arts; 11 coro — della Setti
mana musicale senese — era 
preparato da Roberto Gab

biani. • * 
La «riscossa» rossiniana ha 

avuto ancora un buon mo
mento in uno straordinario 
concerto di musiche rare: un 
Duetto per violoncello e con
trabasso, in tre movimenti, 

• intensamente ' eseguito -• da 
Alain Meunier e Francesco 
Petracchi e due Sonate a 
quattro di Rossini dodicenne 
(la terza e la sesta), che si 
sono avvantaggiate dall'acce
sa esecuzione di Salvatore Ac-
cardo, Sylvie Gazeau, Bruno 
Gluranna e Alain Meunier. 

C'è stato anche un omag
gio a Paganini: un Quartetto 

con chitarra (con Oscar Ghi-
glia al posto della Gazeau) e 
una - dozzina - delle 'sessanta 
Variazioni sulla canzone ge
novese a Barucabà i>, per vio-, 
lino solo, splendidamente rea
lizzate da Salvatore Accardo 
in vena di virtuosismi. 
•Tutti i concerti sono statai 

seguiti da un pubblico nume
rosissimo e giovane il quale 
sta preparando. Con la «com
plicità» di solisti d'eccezione, 
la riscoperta di un nostro Ot
tocento strumentale, capace 
di sostituire il repertorio set
tecentesco. La musica d'oggi 
piacerà sicuramente ai poste
ri, tra un centinaio d'anni. 

Il successo della «Settima
na » si completa, infine, con 
il Convegno di studi sul te
ma «Rossini: edizioni criti
che e pratica esecutiva » che 
ha riunito a Siena il grosso 
degli studiosi e critici musi
cali del nostro paese: Massi
mo Mila, Luigi Rognoni, Fe
dele D'Amico, Alberto Zedda. 
Bruno Cagli, Giovanni Carli 
Ballola, Mario Bortolotto. Pie
ro Rattalino. Azio ' Corghi, 
Francesco < Degrada, Sergio 
Martinotti, Adriano Cavicchi, 
Dario Durbé, Raffaele Monti, 
Roman Vlad, Lorenzo Tozzi. 
Luigi Baldacci, Claudio Ca
sini, Raffaello Monterosso, 
Aldo Nicastro, Edward Neill. 
Giorgio Pestelli e il nostro 
Marcello De Angelis. 

Erasmo Valente 

A Castelfranco Veneto 

Là «Niobe» di 
Steff ani: un 
lieto ritorno 

L'opera, piena di straordinarie invenzioni, 
fornisce un utile quadro della civiltà barocca 

': -, Dal nostro inviato .1 
CASTELFRANCO 'VENETO 
— Re e regine, dèi e maghi, 
si sono scatenati Ieri sera in 
terribili - azioni sul piccolo 
palcoscenico dello stupendo 
Teatro Accademico, colmo di 
pubblico. Si dava, in apertura 
del i n Festival della musica 
veneta, l'opera Niobe regina 
di Tebe di Agostino Steffani 
bizzarro e geniale figlio di 
questa terra celebrata finora 
come patria del Giorgione, 
pittore sommo della Rina-

- scenza. , i ^ - - •' - - -V. 
. Nato nel 1654 a Castelfran
co e morto a Magonza nel 
1728, Io Steffani era noto, ma 
non molto per la verità, agli 
specialisti della musica ba
rocca. Poi le sue partiture, 
una ventina, ' vennero risco
perte nelle biblioteche tede
sche, studiate da Gerald 
Croll (che ne ha parlato ieri 
in una bella conferenza) e ri
lanciate dagli americani del 
Clarion Opera Group di New 
York, specialisti nel ridar vi
ta al repertorio del secoli tra
scorsi. Da questa proficua 
collaborazione è nato il Fe
stival che, in tre anni, ha ri
servato al pubblico e ai mu
sicologi una serie di sorpren
denti sorprese: prima il Tos
sitone dello Steffani che co
minciò la felice serie; poi 
due lavori del Cavalli, il Gia
sone e lo stupendo Vespro, e 
ora la Niobe che, assieme al-
YArcadia in Brenta di Gol-
doni-Galuppi e alla ripresa 
del Vespro costituisce il pro
gramma di questa terza ma
nifestazione estesa anche ad 
altre cittadine venete. -- -*~~ 
" Tra le molte iniziative tu-
rlstico-culturali, fiorenti un 
po' dappertutto, questa di Ca
stelfranco « una delle poche 
che meritino una seria atten
zione, anche perché qui. con 
mezzii encora modesti, si fa 
molto e bene. - - * — 
- Ma veniamo alla Niobe e 
al suo autore. Trovato giova
netto a Padova da un prin
cipe tedesco, lo Steffani tra
scorre la vita tra le varie 
corti germaniche sviluppan
dovi i suoi talenti musicali e 
diplomatici, viene nominato 
vescovo, riunisce grandi col
lezioni d'arte che poi .vende 
per pagare i debiti e muore 
quando l'Elettore di Magon
za sta per affidargli nuovi e 
proficui Incarichi. Fu insom
ma di povere origini, ma vis
se come un gentiluomo del-. 
l'epoca, servendo i principi. 
sia nel trattarne i complicati 
affari politici, sia nel ralle
grarli col suo genio artistico. 

Le Niobe, scritta nel 1688 
per Massimiliano Emanuele 
l i di Baviera — vincitore 
dei turchi e cultore di musi
ca — è un affascinante e-
sempio del teatro dell'epoca, 
nato del tronco di Montever. 
di e di Cavalli, e sviluppa
tosi come colossale spettacolo 
di macchine, di prodigi e in-' 
trighl romenseechi. H tutto 
in onore del sovrano re
gnante. • 

Le Niobe. infetti, racconta 
la storia della regina di Te
be. madre di ben dedici figli. 
belle e orgogliosa tento de 
sfidare Giunone e da abbat

tere le statue degli dèi. I 
quali, per vendicarsi, uccido
no i suoi figli e trasforma
no lei in una piangente sta
tua di marmo. Questa vicen
da è complicata da parecchie 
altre: compare un principe 
Creonte che, aiutato da un 
mago, rapisce Niobe e la fa 
sua; intanto l'indovino Tire-
sia chiama gli dèi alla ven
detta, mentre sua figlia Man
to amoreggia col tenero Ti
berino. Infine lo sposo di 
Niobe, Anfione, si dedica al
la fortunata invenzione del
l'armonia, ma questo non lo 
salva dal suicidio quando 
trova la famiglia distrutta. 
' L'incredibile complicazione 
dei fatti doveva servire, tre 
secoli or sono, alla costruzio
ne di uno spettacolo di sba
lorditiva fastosità in cui dèi, 
mostri e protagonisti appari
vano e scomparivano tra le 
nubi, le città stesse sorgeva
no e venivano abbattute, tra 
movimenti complicatissimi di 
macchine e di centinaia di 
comparse. La musica faceva 
da sfondo, divisa tra i reci
tativi che sviluppano l'azio
ne e le ariette che la com
mentano, ponendo in gara ca
strati e prime donne. Ed è 
qui che interviene lo Stef
fani, il quale alterna genial
mente il linguaggio stilizzato 
con straordinarie trovate or
chestrali e melodiche. La raf
figurazione dell'armonia di 
Anfione con due gruppi stru
mentali alternantisi è una in
venzione eccezionale per l'e
poca. cosi come certe arie 
dedicate al dolore e all'amore 
rivelano una qualità i appas
sionata o sensuale addirittu
ra incredibile ove si ricordi 
che Vivaldi, Bach, Haendel. 
non erano ancora in campo. 

Il ritrovamento e l'esecu
zione di una simile partitu
ra costituiscono quindi un 
contributo assai importante 
alle conoscenza della civiltà 
che si rispecchia nell'opera 
barocca. Non è quindi una 
esumazione inutile. 

Naturalmente un allesti
mento moderno richiede mez
zi che sarebbe assurdo chie
dere a una piccola città. Il 
gruppo americano — abilmen
te diretto da Newell Jenkins, 
che ha realizzato con scrupo
lo il testo — si limita a far 
rivivere la musica in una cor
nice spettacolare formata da 
proiezioni di diapositive. La 
formula è efficace, anche se i 
quadri dovrebbero essere scel
ti con maggior rigore di 
epoca. 

Ma quel che conta è le mu
sica, che i cantanti e gli 
strumentisti del Clarion 
Group (cembali, chitarroni e 
viole) realizzino con grande 
intelligenza stilistica assieme 
egli archi dell'Orchestra Vi
valdi di-Venezia. Ricordiamo 
almeno i nomi dei cantanti: 
Joy Zornig nella parte della 
protagonista, Eleine Btnazzl 
(Anfione). le fresca Susan 
Belling (Manto), l controte-
norl Jeffrey Dooley e Daniel 
Collins, lo straordinario Sid
ney Johnson (Tirate) it to
nante - Raymond Marceli e 
Hayden Btancherd. Tutti ap
plauditi ' con grande calore. 

Rubens Tedeschi 

Sugli schermi Italiani 

«Porri con 
le ah» 

dal libro 
al film p* 

M .' \ " ' ' • i ' » ' - t l . . 1 / , 

Siamo ancora curiosi di sa
pere chi è che ha fatto del 
romanzo Porci con le ali pri
ma un « caso ». poi un best
seller. A rendere malaugura
tamente emblematica la sto
ria di Rocco e Antonia sono 
stati 1 cosiddetti • movimenti 
giovanili, una piccola borghe
sia in vena di « illuminazio
ni » farsesche, oppure la su-
percensura? E, del resto, qual 
era la carta vincente di que
sto sabba di sesso e psiche 
da macello, se la curiosità let

teraria pare infima e l'Inda
gine sociologica è sordida
mente ' fasulla? La faccenda 
forse non verrà mai chiari
ta, poiché tutti hanno pur
troppo concorso in varia mi
sura a questo sinistro exploit, 
come nelle grossolane congiu
re di certi film dell'orrore. 
Hanno fatto volare i porci 
quel genitori ottusi che si 
riassettano declinando paro
lacce, cosi come quel figli 
che foderano le paure e le 
nevrosi di spessa ideologia. 
Ma ha dato le ali a questo 
« esemplare » manifesto della 
cattiva coscienza collettiva 
soprattutto il regime consu
mistico, - piegandoci - ancora 
una volta ad esigenze fittizie 
e deviantl. , 

' In simili circostanze, dalla 
pagina allo schermo il pas
so è breve. E qui comincia 
l'avventura del cantautore e 
cineasta Paolo • Pietrangeli 
(già regista del documenta
rio Bianco e nero, diagnosi 
della «strategia della tensio
ne»), da tempo alla ricerca 
di un primo lungometraggio 
a soggetto che non fosse il 
solito progetto di « belle spe
ranze » per il ghetto dell'Ital-
noleggio. Pietrangeli si arma 
dunque di fantasia e di co
ràggio, per tuffarsi in quel
l'i universo orrendo » di pa-
soliniana memoria che è il 
mar morto ove galleggiano, in 
ordine sparso, persone e cose 
di questo romanzo. Pietran
geli sceneggia, quindi, al 
fianco degli autori del libro, 
anonimi e no. Ma siccome 
tende a trasformare il prodot
to. gli sceneggiatori si ritira
no in gran baccano. 

In effetti, Pietrangeli si è 
concesso qualche libertà. An
zi, diciamo pure che ha ten
tato con ogni mezzo di legit
timare la sua adozione, men
tre a lui, regista con nome 
e cognome schivo delle cro
nache mondane, certi studen
ti romani lanciavano impro
peri durante le riprese. Ma 
il timido eroe di Contessa 
non si è dato per vinto, e ha 
reso sempre più convulsa la 
sua ardua operazione. Cercan
do di fornire un retroscena 
a quei manichini di Rocco 
e Antonia, egli ha evocato le 
vive immagini delle lotte stu
dentesche dì ieri e di oggi, 
ma il palcoscenico della vi
cenda sentimentale dei pro
tagonisti (la casa, la strada, 
la famiglia, la stessa scuola) 
è rimasto un salotto freak. 

~ Allora, che ha fatto Pie
trangeli? E* caduto giù da 
uno di quei deliziosi divani 
rattoppati della borghesia di 
sinistra, e si è messo a so
gnare. Ha sparso un po' di 
nebbia, ha lasciato soli e rin
chiusi Rocco e Antonia, mu
rati vivi nelle loro farnetica
zioni, come una radio priva
ta che nessuno può spegne
re. Il film si è cosi trasfe
rito dagli esterni agli inter
ni. In questa specie di pia
neta ove ogni riferimento el
la realtà è puramente casua
le. Pietrangeli ha tentato inu
tilmente di servirsi di un al
tro personaggio: un intellet
tuale del '68. di quelli che 
«hanno fatto il botto» (lo 
impersona Lou Castel, dop
piato da Marco Bellocchio), 
capopolo - e capocomico di 
Porci con le ali. Anche qui. 
a nostro avviso, si è registra
to un fallimento: ovvero l'im
possibile presenza di Paolo 
Pietrangeli in Porci con le 
ali. Sarà uno smacco, ma ci 
rinfranca. Secondo noi, non 
c'era niente da fare. Porci 
con le ali ti assale come un 
polipo con i suoi dialoghi paz
zeschi. E* una merce tanto 
artificiosa e venefica L che 
non la puoi incartare se non 
l'hai fabbricata. L'idea di 
renderla in qualche modo ve
rosimile. o significativa al di 
là dei suoi pretesti, non è 
una utopia, è una trappola. 
Se ogni cento Emmanuelle 
c'è una Stona di un peccato, 
se ogni dieci pornografi c'è 
un Borowczyk, non basta uno 
stravolgimento di Porci con 
le ali per restituirci un Pie
trangeli. Con questo vogha
mo dire semplicemente che 
l'impresa era disperate, -i z 

Pietrangeli resta quindi un 
cineasta-da aspettare al var
co: è agile con la macchina 
da presa, ostenta una poli-
forme padronanza di linguag
gio (anche se ci lasciano per
plessi certi squarci felliniani 
che non dovevano venire 
proprio' da lui, che è stato 
fedele e prezioso collaborato
re di Fellini). e sa ben de 
streggiarsl nonostante la scar
sità di mezzi a disposizione, 
dote più unica che rara. Quan
to ai giovanissimi e attoniti 
interpreti. Franco Bianchi e 
Cristiana Mancinelll, rientre
ranno nell'anonimato (loro 
si) senza aver capito un fi
co secco.. « 

-ii. le prime 
? Cinema- ) \ ^ 

-ì " 

li 

Il principe 
e il povero?; af; 

Con un ricco cast di attori 
e per la regia dello statuni
tense Richard Fleischer, ec
co tornare sugli schermi, so
prattutto a beneficio dei pic
cini, in una nuova agghin
data versione II principe e ti 
povero, noto romanzo di Mark 
Twain. . , • 

. Siamo a Londra, nel sedi- ,J 
cesimo secolo. Il giovane 
Edoardo, nell'attesa di diven
tare re, si allena nel gioco 
delle armi e si annoia nei 
passatempi di corte. Un bal
lo in maschera gli offre l'oc
casione per prendere i pan
ni ti1 un povero ladruncolo. 
Tom, capitatogli per caso tra 
i piedi e che gli somiglia co
me una goccia d'acqua. Di 
qui una serie di equivoci e 
di avventure. Se Tom, scam
biato per l'erede al trono, 
passerà giorni alquanto feli
ci — ma si troverà In dif
ficoltà per ignoranza del
l'etichetta — Edoardo se la 
vedrà più volte brutta, ma 
le esperienze di vita gli tor
neranno comode quando riu
scirà — grazie anche ad un 
nobile depredato dal fratello 
di beni, titolo, donna e no
me — a farsi riconoscere per 
quello che è e ad essere in
coronato re d'Inghilterra (nel 
frattempo è morto il padie). 

« Favola ' democratica », ' // 
principe e il povero vuole in
segnare che bisogna diffida
re delle apparenze; e che il 
potere si ammanta di gran
de sfarzo per coprire il più 
possibile le sue malefatte. 
Anche il lieto fine, che non 
poteva mancare per non ad 
dolorare i bambini, è in chia
ve demistificante, con buo
na pace di tutti. 

Mark Lester, ragazzo ormai 
più che cresciutello, ricopre 
1 due ruoli principali.; gli so
no accanto Oliver Reed, Er
nest BòVgnme, George C. 
Scott, Rex 'Harrison, David 
Henyiyngs. Charlton Heston1 

Ràquei" Welch, alla quale 
gli abiti cinquecenteschi dq- • 
nano assai - r. ' 

m. ac. 

Il prossimo uomo 
, x . . • » . • , - ,s~ ~ 

' Il prossimo '• uomo è quel 
rappresentante dell'Arabia 
Saudita che arriva a ' New 
York sulla scia di tre cada
veri (i suoi predecessori) sca
tenando il putiferio, in una 
drammatica assemblea del-
l'ONU, con le sue inopportu
ne proposte di alleanza fra 
Israele e ì paesi arabi. Que
st'uomo di pace a tutti invi
so fende la • folla ruggente 
con il faccione placido e si
curo di un Papa Giovanni. 
Tanto, alle sue spalle c'è la 
CIA, che qui somiglia molto 
alla, Croce Rossa. Ma nel suo 

.*•-

letto si "annida ' una bellissi
ma serpe, .pronta a scattare 
e.mordere: Una volta elimi
nato il « prossimo uomo », nel 
mondo si ricomincia ad ab
baiare. 
' - 8e gli ebrei hanno spesso 
regalato a Hollywood squar
ci di genio e cascate d'iro
nia, è altrettanto vero che, 
da quando è in atto' il con
flitto in Medio Oriente, le 
loro • « operazioni esclusive » 
portano il marchio del sio
nismo, (vedi La lunga notte 
di Entebbe). A dimostrare 
quanto sia potente una certa 
mafia israeliana di New 
York basta la presenza di un 
regista del calibro di Richard 
Sarafian (tra le sue cose mi
gliori, Punto zero - e • Uomo 
bianco, vai col tuo Dio) che 
si ritrova coinvolto In que
sto pasticcio mani e piedi, 
quale artefice di un lavoro 
indegnamente * superficiale, 
spettrale quasi. Sean Conne-
ry è il « prossimo uomo » ma 
a noi sembra il solito 007 
con qualche reumatismo in 
più. Peccato per lei, la bel
lissima Cornelia Sharpe so
miglia troppo a Faye Duna-
way. / » 

Né mare né sabbia 
• Solo scogli e schiuma, in
fatti. in questo livido film 
dell'inglese Fred Burnley. 
ambientato nella Manica, in 
pieno autunno. In una casa 
sulle rocce, • assistiamo alla 
tenerissima love story di Hu
go e Anna. Ma l'idillio vie 
ne t spezzato dall'improvvisa 
morte di r lui, regolarmente 
certificata dal medico soprag
giunto. Però, * il diavolo - ci 
mette la coda, e Hugo fugge. 
un po' pallido a dire il vero. 
dal sudario. Per nulla preoc
cupata della singolare resur
rezione, - Anna continua ' ad 
adorare • il cadavere ambu-

'lante, attribuendo il miraco
lo alla straordinaria forza 
dell'amore. Il tempo passa, e 
Hugo comincia a puzzare, a 
diventare ingombrante. Anna 
fa appello ad un esorcista, 
ripudia "amante nauseabon 
do, ma poi si fa convincere 
ad attraversare con lui ì flut 
ti. Forse non sa che di Mo-
sè ce n'è uno solo. 

Né mare né sabbia non e 
un film, è una disgrazia. Pri
vo persino di requisiti da 
basso commercio, questo pro
dotto sembra uscito già de
forme dalla mente del regi
sta, il quale è rimasto inde
ciso fino all'ultimo fra due 
generi, il sentimentale e l'hor
ror, che del resto solo i gran
di • autori sanno ' mettere in 

, comunicazione. * Incapace • di 
; conciliare i suoi disparati di

lemmi, questo Burnley de
v'essere un Antonioni da ma
nicomio. Susan Hampshire e 
Frank Finlay sono gli inter
preti. più morti che vivi. -

r » _ , v t \ t ^ J> £ * * J Rai \5 J ? * 

',* 
.Vii >*? 

oggi vedremo 

d. g. 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
P R O V I N C I A D I T O R I N O -

RIPARTIZIONE SERVIZI TECNICI 
Avviso di licitazione privata per l'appalto delle opere 

relative alla sistemazione e prolungamento di strada 
• interna all'abitato - Legge 15/2/1953, n. 184, art. 2. v , 
* — Importo a base d'asta L. 105.704.709. 

— Procedura prevista dall'art. 1. lett. A), della legge sr - 2/2/1973, n. 14. 
— Scadenza domande di partecipazione 20/9/1977. 

I L S INDACO 

Settembre in Polonio 
— \, , _ — — 

L'Associazione Italfe^Polonia organizza 
un viaggio nella Slesia dal 9 al 21 set
tembre. Tredici giorni di riposo fra i 
boschi dei Monti Beskydi con possi
bilità di escursioni, gite, visite a Kra-
covia e Katowice, incontri con i mina-

) " tori slesiani -

GIORNI 
POLONIA 

L 260.000 
Partenza il 9 settembre 
in aereo: MILANO - KRACOVIA - MILANO 
tutto compreso 

Petrolini ;Ì 
W teleschermo "Se 

La serata non presentereb
be alcun motivo di partico
lare interesse, con i suoi pro
grammi di routine, se non 
contemplasse sulla Rate 2, 
a'.le 20,40. il primo di una se
rie di tre lavori teatrali di 
Ettore Petrolini. Il ciclo, co
me viene sottolineato, apre 
la nuova stagione teatrale 
della Rete 2: e, bisogna dire, 
la apre con una iniziativa de
gna di attenzione.,,, , » 

• - Quello della • programma-
zìcne teatrale è. da sempre, 
un settore assai debole del
la nostra TV: di solito, ci si 
è '.imitati a portare sul video 
testi di interesse e livello 
assai differenti. > senza un 
criterio particolare e senza 
eccessivi sforzi di trascrizio
ne. -• 

L'idea — che risale, sem
bra. all'attore Mario Scaccia 
— di mettere insieme tre la
vori di Petrolini ha il me
rito di presentarsi come una 
iniziativa organica e di por
tare alla conoscenza di un 

pubblico di massa un autore 
del quale, nelle occasioni più 
diverse, si parla • parecchio 
ma del quale, in sostanza, la 
maggior parte degli italiani 
sa poco. Le tre commedie — 
Chicchignola, in onda stase-
sa; Gastone e Musta/à — sa
ranno interpretate dallo stes
so Scaccia, nelle vesti del per
sonaggi che appartennero a 
Petrolini, e saranno dirette 
da Maurizio Scapirro. Ri
mane da vedere se regista e 
attore si sono posti 11 pro
blema della traduzione di 
questi testi In termini tele
visivi. I programmi della Re
te 2 si chiudono con la tele
cronaca da Dusseldorf della 
Coppa del Mondo di atletica 
leggera. Sul'a Rete 1. dopo 
la puntata di rito dello sce
neggiato L'uomo che torna 
da lontano, sono in program
ma la Teplica di un'altra pun
tata di Trarrò 10 (alle 22.10) 
e poco prima, alle 21,35, un'al
tra tornata di Ping pong: al 
centro di questa rubrica sa
rà stasera un dibattito sulla 
bomba al neutrone, cui par-
teperanno il senatore do! 
PCI. Franco Calamandrei, e 
l'esperto in questioni milita
ri Stefano Silvestri. 

controcanale 
L'ASSALTO AL CIELO — 
Costruita con intelligenza e 
anche con commossa parte
cipazione, la puntata delle 
Grandi battaglie del passato 
dedicata alla breve vita ' e 
alla tragica fine della Comu
ne di Parigi, nel 1871, era per 
buona parte riservata alla de
scrizione del quadro econo
mico, sociale ' e politico nel 
quale si realizzò il primo ten
tativo di autogoverno operaio 
della storia: quell'a assalto, al 
cielo » da parte del prolèta-

\riato parigino cut Marx dedi-
o£ una fondamentale analisi. 

Per animare la descrizione 
e renderla più • diretta, gli 
autori — Henry De Turenne, 
autore del testo > e curatore 
della serie, e ti regista Jean-
Pierre Gallo — sono profi
cuamente ricorsi a un espe
diente già adoperato in altre 
rievocazioni storiche in tele
visione (basti ricordare, per 
tutti, il telefilm inglese L'ul
timo degli Stuart di Peter 
Watkins): l'intervista a per
sonaggi « di base » dell'epoca, 
/'« animazione » — in chiave 
tendenzialmente brechtiana, 
cioè con l'intento di cogliere 
criticamente alcuni tratti tipi
ci — di momenti particolari 
dell' avvenimento rievocato. 
Centrale era il colloquio con 
la famiglia dell'operaio, at
traverso il quale venivano 
espresse convinzioni e speran
ze, « esigenze e • intenzioni 
(«possiamo lavorare senza i 
padroni, questo è certo») del 
proletariato parigino che non 
solo costituì la « base » della 
Comune, ma fornì anche Ut 
quasi totalità dei « quadri » 
dimostrando « quanto « effi
ciente » possa essere l'auto
governo delle masse, come 
ha implicitamente rilevato 
uno degli storia interventi, 
quando ha più volte sottoli

neato che, già due giorni do
po l'insurrezione e la fuga 
del padroni e di tanti fun
zionari del regime a Versail
les. a Parigi i servizi pubbli
ci funzionavano di nuovo. 

Proprio su questo piano. 
tuttavia, la puntata — che si 
articolava poi nella descri
zione della battaglia decisi
va e del massacro organiz 
zato che accompagnò la scon
fitta dei comunardi — marca
va un limite non secondario. 
I giorni della Comune sono 
stati rievocati soprattutto sul 
piano dei princtpii. dei procla
mi, degli indirizzi generali; 
ben.poco è stato detto, in
fatti, della organizzazione di 
governo, dei provvedimenti ( 
concreti, dei nuovi modi di 
produrre e di vivere. Alla fi
ne, così, questa fondamentale 
esperienza storica — molto 
istruttiva per il movimento 
operaio, sia per le sue indi
cazioni positive, sia per i suoi 
errori — ha rischiato di ap
parire come un semplice espe
rimento utopistico, un bel so
gno die doveva inevitabil
mente svanire, i •-• : 

Ripercorrendo la cronaca 
della Comune, infatti, si ca
pisce bene come Va Assalto al 
cielo » non fosse affatto un 
tentativo ispirato dal genero
so disegno di qualche intel
lettuale « illuminato » o dal
l'impulso di amvni mutanti, 
ma si nutrisse di «ina precisa 
logica di classe e —-nncfte nei 
suoi limiti decisivi — costi
tuisse il tentativo concreto di 
affrontare problemi e obiet
tivi su cui ancora oggi si 
cimentano, anche se in ter
mini • storicamente diversi. 
tutti coloro che lottano per 
il comunismo. 

g. c. 

IN 

«i 

Per Informazioni e programma dettagliato 
rivolgersi a: ^ 
Asaociaziona Italiana par I rapporti culturali 

t- con la Polonia, via 8. Caterina da Siena. 46 
5 Tel. S865J7 - 67.96.597 

Comitati provinciali e regionali dell'Asso
ciazione • *-~ p" 

.- Comitati provinola!] «AMICI DE L'UNITA'» 

d. g. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
" ' S E G R E T E R I A G E N E R A L E ' 

Avviso di Gara 
Il Comune di R mini, indirà quanto prima una gara di licitaz:onc 

privata p*r l'aggiudicazione dei * lavori di segnaletica orizzontale-
ordinaria manuttnz.one anno 1977 ». Importo a base d'asta lire: 
21.405.000. 

Per l'aggiudicazione si procederi nel modo indicato da'l'ert. 1 /a 
della Legge 2-2-1975, n. 14. 

Le imprese che intendono partecipare alla gara, dovranno pre
sentare domanda in carta beitela indirizzata al Sindaco ed inviata 
a mezzo di lettera raccomandata, entro e non oltre 18 (diciotto) 
giorni dada data di pubb!kazione del presente avviso eìTAlbo Pre
torio di qaesto Comune. 

Rimini, lì 24-B-1977 ~ . ' - . " . 
IL SINDACO 

- . . (Crescentini Gian Luigi) ' 

programmi 

TV primo 
13,00 JAZZ CONCERTO 

, • Incontro con il Quar
tetto Balanco >. 
TELEGIORNALE ' 
LA TV DEI RAGAZZI 
< Chi è di scena? > 
* Superstar ». 
ZORRO 
ALMANACCO DEL 
DEL GIORNO DOPO 

20,40 L'UOMO CHE TORNA 
DA LONTANO 
Regia di M. Wynn. 
Terza puntata. 
PING PONG 
RIVEDIAMOLI 
INSIEME 
« Teatro 10 » 
con Alberto Lupo. 

23,00 TELEGIORNALE 

13.30 
18.15 

19,20 
19,45 

21,35 
22,10 

TV secondo 
t 

13.00 TELEGIORNALE 

13,30 CONCERTO'' ' 
• •<• . SINFONICO. ^ , 

18,15 TV 2 RAGAZZI r 

18,45 T G 2 SPORTSERA 

19.00 ALL'ULTIMO MINUTO 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 IL TEATRO DI 
PETROLINI 
• Chicchignola » 
con Mario Scaccia. -

22.30 SPORT 
In Eurovisione da DOsse! 
dorf: atletica leggera. 

23,15 TELEGIORNALE 

Radio 1° . 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8. 9. 10, 12. 13. 15. 18, 19, 
20.55. 23; 6: Stanotte stamane; 
8.40: Clessidra; 9: Voi ed io; 
10.25: Per chi suona H cam
pana; 11 : Hollywood tra mito 
e realta; 11,30: Giorgio Alber-
tazzi: la radio • colori; 12,05: 
L'altro suono estate; 13.30: 
Musicalmente; 14,05: La nuova 
domanda educative; 14,30: Re
te in acque, 15,05: Disco ros
so: 15.30: Peccati musicali; 
• 5,15: E... state con noi; 
18.35: Incontro con un Vip; 
19,20: I programmi della sere; 
20,10: Radiodrammi in minia
ture; 20,30: Discoteca Of; 2 1 : 
Da Bolzano: concetto dei pre-

-Tn-aH al Concorso Busoni; 21.40 
Musica Sud; 23.15: Buonanotte 
daUa Dama di cuori. 

Radio ?• 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 , 3 0 / 
7.30. 8.30. 9.30. fO. 11,30.'-
12.30. 13.30. 15.30, 1B;30. 
18,30. ' 19,30. 22.30. 6: Un' 
altro giorno; 8,35: Oue'lo che 
e estate è estate; 9,32: Emi
liano Zapata; 10.12: Lt vacan-', 

ze di Sala F; 11,32: Vacanze 
in musica; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: I l racconto 
del venerdì; 13: Giro del mon
do in musica; 13,40: Roman
za; 14: Trasmissioni regionali: 
15: Sorella Radio; 15,45: Qui 
Radio 2 estate; 17.30: Il mio 
amico mare; 17,55: Ultimissime 
da...; 18.33: Big music; 19,50: 
Supersonica 21,29: Radio 2 ven-
tunoeventinove. , 

- Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore. 6.45. 
7,45. 10.45. 12.45. 13,45, 
18.45, 20,45, 23; 6: Quotidia
na Radiotra; 9: Piccolo concer
to; 10: Noi voi loro; 10,55: 
Operistica; 11.35: Rassegna del
la stampa femminile e femmi
nista; 11.35: Come e perché; 
12,10: Long playing; 13: Pier
re Pierlot 14: Quasi una fan
tasìa; 15.30: Un certo discorso 
estate; 17: Fuori repertorio; 
17,15Ì,"Anl©eogia di opere ra
re; 17,30: Spaziotre; 18.15: 
Jazz giornale; 19,15: Concerto 
della sera; 20: Pranzo alla ot
to: 2 1 : Tribuna internazionale 
del compositori 1976 indetta 
dall'UNESCO; 23: Il giallo di . 
mezzanotte. 

RIMIMI • P f N S K m « H A M M t T . 
TA • 100 m. mar* • moderne • 

- «voi confort • eaaiae.ocrfate * 
•conti frappi fioroni, iatarpeli» 

- faci. Tel. 0 5 4 1 1 0 M 7 . (210 ) 
eTALTM » Santolo pi

atito «oro - GATTEO 
MARC - Te*. 0 5 4 7 / M 1 C 1 • 
cantore oerrial . M e o * - 23-31 
Afooto 7.000 • Sittomora 6.000 
campraoo IVA • MmW fino a 
3 onai ffatlft, oooiitl por frappi 
o fornitila numerosa.. (232) 

SAN MAURO M A R E / R I M I N I . 
PENSfONC PATRIZIA - Tele-

- fono 0541/49153 - vicino mare 
• familiare • cucina sana a ob-

. bondonte con menù variato. Ce-
' mera, con/senza servizi • per-

chaoaìo. Proni speciali ovpo 20 
.«posto. Jetromace 5500 /6000 -

^ Iva compresa. Dire». Proprio* 
torio - Sconti bombirvi. • (2S-6) 

SAN C I U t l A N O M A R I • R IMIMI 
. PRMBIOWB tROS w Via RK 

. « » • * . 7. ToL 0541 /22700 • 
-50-sa , ataro • camera con/ 

senza servìzi privati ottimo trot-
toinonro Panoiorìa compieta 
tutto compreso ancha - Iva -

: . Giatiiwa porprìo. (234) 

Campionaria di Firenze 
INTERNAZIONALE : 

CALZATURE - PELLETTERIE - CUÒIO 
FIRENZE - 3-6 SETTEMBRE 1977 

AL XVN SALONE DELLA KUETTEMA LE ANTKIPAZjQNr > 
PER LA PRIMAVERA 197S COORDINATI - BORSA/CALZATURE 
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